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l. Introduzione

l-'!"1-]11e]3S_UB? si è tenuto. nell'ambito della 89'Fiera di Verona- il
convegno sut tema ( L'avJilgrrdarnq4& cqlturaìe nella realtà itaÌiana:
I,ietoìa e .oia ". orea nirzrr o ,la I C ru ppo !t1g{ j3!ag1ir=!91911g11i.----;i----^;-*------------?+:
ca1! l  i .o le -  24 Urc" e doUa r i \ r . ta , , l fater ie Prim." t le l  Centro -rudi'lq!q!:-, r it_gi !"r;,.r,o :@l
pfgfessor Romanq&qdi). Il tema era ed è di grande interesse ed attuali-
tà, sia sotto il profilo agronomico-economico. sia sotto quello arnbientale.
Con riguardo in pa icolarc a quest'ultino punto. I'incontro di Verona
ha rapprcsentato I'occasione giusta per chiarire due importanri aspeui. E
cioè, in primo Juogo, che nel quadro delte recenti e controverse vicende
relative all'atrazina, non sono mancali inteFenti (in specie sulla stampa
"o" specialEiìif.i"olti ad ingigantire ad arte il prot'lema e a colpevolt-
zare l'agricolLuta, quasi che il settorc pdmario fosse il principale respon-
sabile dell'inqtrinamenlo ambientale. Ai relatori del convegno. ed in
particolare all'autorevole voce del Professor Gabriele Goidanich, Dirctto-
rc dcll'Istituto di Patologia Vegetale e Preside della FacoltÀ di Agraria
dell'Università degli Studi di Bologna, oon è mancata l'opportunirÀ di
dimostmr€ quanto siano infondate tali tesi. Con ciò non si ò irteso
ignorare i prìblemi di un conetto mpporto con I'ecosistema che anche
I'agricoltura pone, ma si è voluto chiarire che gli attacchi prccostituiti
contro di essa nor possono esserc accettati. D'altra parte - cd è stato
questo il secondo momento di riflessione deì convegrÌo - il morldo agdco-
lo sta sia affrontando con senso di lemi dell
TSgS-big"]4" 9 "l-pg'úa olmai coù scúprc ore consapevolezza
nett:r direzione di una

intúnseco alla pratica
specifico della difcsa contro insetti, funghi e malerbe. rappresenta in
è f l e l r i  q p r i m _ a  p i e t r a  d e ì ì a  c o - i d d c r r a  " l o r r a  i n t e e r a r a ' .
(  Bielulùq .oial  in questa prospel l - i ra.  .unu . tate le urotaeoni.re del
.orn eeìo. t l ìÈI ei l i \  ament.  con ci  r .a 280 mila e 450 mila rLtar i  invesr ir i
r i -
4t_11ql:eCgsgtggj13!lr4. La soia, in parricolarc, pur essendo anrcn
quasi una novità, si è pienamente affemata in ltalia con urÌ autentico
boom negli ultimi 5-6 annir un successo agronomico-tecnologico, econo,
mico e, ultimo lna non lneno imporlante, anche ecologico. grazie ai
vantaggi dclla rctazione. La stoúa e i riflessi di questo successo sono
stati analizzati dal pro{essor Altrerto Quadrio Curzio, Vicepresidente del
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Comitato Scientifìco di Nomisma e Dircttore dclla ri"ista <Matetie Pri
me;,. Pochi lorse lo sanno. ma con una produzione neì 1987 lalgamente
-"uperiore al miliorle Lli tonnellate, la-srÌ!-? rr4Ì4d9_]t ]tul)? !e !!fr!g!lilo.
tra l'altro, un risparrnio pe-r la .nos!Ilm3!c!n9r3 !t!4U! lllttEMeLe
agro-alimenrare di oltre 300 miliardi rli lire.

Hanno fatto se$ito gli interventi di Franco Rosso. Direttore del Cen'
tro Studi e Ricerche Eridania, e di Livio !'ermzzi. responsabile delle
azir:nde agricole nord e sudameriane del Gruppo Ferruzzi. Questilti
mo, in prfticolare. ha parlato con speciale cornfelenza sul tema. essendo
là lotu inlegrata già concrctamenle sviluppàta a lir.elli sofisticati ad
<Open Croundr.l'aziencla nrorlello rlel Gruppo Ferrtzzi ncl North Caro-
l ina (18.000 ettar i .  di  cùì 5.200 colt i \ .at i  a soia).

Hanno concluso la giomata gli intervenli politici. invero molto attesi.
Hanno parlato. tra gli altri. Raul Gardini. Presidente del Gruppo FerrLrz-
zi. Gìuseppe Perissinotto. Frcs ente dell'Aqseeiazjone \azionale Bieti
colLori, Gliriele Venturi, Presidenre aeltii.sìÌì, nnaco Pir.a. Presitlente
J , . l l  \ . . o - o i r .  C i , , n f r i n . n  C e r o n ì .  \ n r n r i n i - t r a t o r c  D c l c g o l o , i e l b  l r , l i r .
na 0lii & Risi.

2. Il ruolo dell'agricoltura alle soglie del Duemila

L'+ppfoSSlo chc la seienza eronornica ha tuì qui tcnuto nei conlionti
de-lllagricoltura non può certo dirsi nel complesso soddislaceuLe. !ì qqan-
Lq ba affennato. irr apertura del suo,intervento. il Pft)f. Alberto Qua{aio
(ìuzio- Irrlatti - ha ossen.llo il docente - quand anche ci si limiti a
considerarc il periodo post-bellico. appare ev;denle come tale apProcci.,
s!4 !Ì41o qàratterizzato da un succerletsi di posizioni altalenanti fta là
quasi indifferenza e la drammatizzazjorte. a .secotda clella situazione
contingerte in cui esse venivanp via via assuùLe. Così, se frno alla fine
degli anni '60 importanti modelli di ispirazione ke-vnesiana c post-kcync-
siana trascuravano il settorc agricolo. quasi nr un inconscio tcntativo cli
rimuovere il ricordo di un passato conclizionato dalla scarsità dette risor-
se naturali. agli inizi del decennio successir.o !a crisq a4a!al9 d9ll9
maJeús prime indusse studiosi anche di chiara fama atl elaborare Leorie
apocalitLiche che oggi. alla luce di quanto poi effettivarnente accadrtto,
ci appaiono piìr il frulto di ancestrali paure che il risultato di una Ìucida
analisi delle potenzialità del settore agricolo.

.rqa



Il

Cq4 gli anni '80 sì è assistito al riromo ad una siruazion€ di ,+ttt:. us
; una indiÍièrenza sc4l!-te indiflerenza nei i  del l  aLtir i

l'latúl-.rlte. "" trt" p""aot"ismo inrerpretativo non ha cerLo giova-
l o  r l l o . \ i l u p p o  ' l i  u n a  . o l Î e | l . r  e , l  e - a u r i e t ' r e ,  u m p r e n . i o r r , . , l e l  r u n i o , l e l
s€ttore agdcolo. Come sottolineaLo dal Prof. Quadrio Curzio. due sono i

=,-+,tlfl4ilh.lah linî.e_!t4gi94qq9nto hanno in comuner da un lato rlrello
dr terìer.onto d. 

 

rg. i '  ottura :otanìcnle.orrre r iryolo e- 1,r i  , to!ìf ,_l l- !r,-
limiri che tali linee di *  ' ' , "  r . t l ; . . , .  '  1 .

- i : r  ^ : - . , i i .  r

lÉ ?.r,{'t--ì o --!.;-Nr

l r . .  L  f . ! f r  , i  ì
ciLir di vedere in cssa oltre asli asDetri

l i \  i  . r n ,  h c  q u c l l r  , t u r l ; l a t i \ r r F l l r r i \ i  . a i  p r o b l e r n i
cnc t t r \  er l tar r r  t runr  r r

úalitativr rclarivi ((ai problemi ambi€rÌràli ed ec(ll!ìgici
i  A r n r | | Ò . l r  u r u  l e  \ e r r , ( a r s i t i ì  r e l J t i r c  l n e r r . h , : , n r p l l "f l  l+r' ' ,"r utsni s,nn'Ò 4!riu-lc \.cr: ., jar"i.!,rL!L\. r pen h,:,pelle

assolute.non esistorÌo. date le capucitiinno;-ri""-hl ge"*; ""'a.;) (!
prossimi dccenni>.

I n  r F à l l a .  I n g r i . o l t u r à  c  l o n t e  d i  r i - o r . c  t e  ' r u n  d i  . . c r i t à  o d  e c , + d , .  -
ze). c da essa dipentle gran partc dell equilitrrio ambientaÌe. Sono pro-
p r i e l à .  t u e . t è .  . h c  J F L I , o n o  c : : F r t c  u t e  h . n  p r e " e ' , r i  n c l  m o m c , ì t o  i n
l u i  " i  a r ' r e r t .  l a  n e e e : . i t u ,  h e  l ' a g r i c o l r r r r y ì o r r  r u l r a  l a . o u , p t e . . a  r p a t r r
che ad e..a ruÒra ;nrorno. acql i .d-f i ì l ; tm.; ì i .  éuna ldlnr i iq prrr l , r ìa .
,ron re"iduale,. . ch. lar,ur',.. io rer.o Ji es.a i j i f.r"ì i.-.rri-1.;*,-"

3. La riscoperta della rotazione agraria: verso la lorra integrara

La seienza economica è dungue chiamata a svìluppare una visione
più razionale e piir aderente alta realtà dcl settore asdcolor ún settore
che proprio nell'epoca attuale. in cui il suo ruolo è sovcnte rrisconosciu-
to. sta dardo prova di srande vialità e dinarnismo.

l o  d i \ e r i .  a t t r a t t i - - e n z a  d u b h i o  d r i  n u m e r ú - ;  e  i m p o r l l | n t i  e t e m c n l i  d i
i  no\r /ro 'r3_lbr i l  .c ore orc.cnrc. mF a".hc dF. idcro.;  , l ì  , .oel iere,.J
cpprezzaggli rlrrnenri di r9!_ìtiDuiL.!''ol1-it?a*a+e,eh€ iljtr{ndol8ljeG"'ilìi,;ì-:,::i " ;Tfl : ;; fi i í":; Ìiflx.rx : I 1l ;fi ;i f i.: ;: lli#.

econo4ica divenga piii razionalc e costruttivo.



coltura quella di saper coniugare la capacità di adeguarsi pmntamente
al progresso scientifico e tecrologico con quella di metterc a frutto,
quando se ne piesenti l'occasiónq il patrimonio di esperienza accumula-
lo nel cor.o dei secol i .  l l  recupero del la r ,rat ica del la rola, , io le affar ia.
lor,Ì!!!.ajal1q!ia rlel Crqppe Eerrlzzr qq4 !li!t!tq4!!&49 lellq 99! e -
ne della soia e eun il nuoro imuul"o dato alla bicticoltura" ral,Drercnla
sg!Z{ drù!!! !!9 degli esempi piir signifìcativi dj come nell'attività
agng!b_pg$44!Ì9C!9re a!lr4!9 4alpe!!4!! !q!!49! ai problemi del pre-
seùte- A questo proposito il Prof. Gabriele Goidanich ha ricordato che
l'avvicendamento coltumÌe quale mezzo di interyento fitoiatfico è pralica
di antica conoscenza. colne testimoniano i tesri agronornici dei secoli
scorsi. sebbene occorra rifarsi alla letteratura specialistica dei primi de-
, . e n r r i  d e l  N o r e c e n r o  p e r  r r o \ a r e  i l  r e n , a  r r a r i à r .  c o "  u ' ì  c e d o  ú g o r c
scientifico.

l{ou,-va rfaltronde ìiqeqúqato come l'intuizione che sta alla base
ddla+rar.i!c-de!14 roj.d2iqae dgraliùsia intracciabile anche in gsgl]g
ancor piìr antica, del.-Ul3SSfIC. 4úusn-!!r9",allpg-499tr-!sl--sgselo
scorso. allorché i tassi tli incremento demosraico cominciarono a diveni-
rc prul lo" lo so\ lenuu.] ] ! ]et ! ! ! I !qg ! . l1:-qno un derr.o aumenlo del la pr9-
dqzlq,.ìe _4ssje_l_all14.-$r'ery. l[:.!i+rg.!t-j9!le. s!q-+,+3.

Per lungo tempo l'avvicendamento colturale ha rapprcsentato una
delle acquisizioni piir notevoli e piir raccomandale delÌa tecnica lìtoiati-
ca. ll progre-ssivo a-bbeadoag d1.q-r{9!l!!! l.fr4tic_q a partirc dagli Irni'20 è
attlibuil!1e,- seco.4do i! DoL! !!1io F911tq'-zi, lringipqlqgnie-a ì".'futto-

te4are-ssp-eglqj!-r1S9M_qllS,q1ìltura dellrr lequ-

r{ rbtq:

ùri4ssa_al-finedi_lnanrc11cleo-far lievirarc le alhe produzioni. sopmttut-
to quella del-frurnenroftt,Ltntr.o laro r l la diffu. ione degli  erl , i , id;. Jcg[
in.erricidi e dei luns(ídi rh_r'"q !!!"i"s qbe l arma chimica fo--e
iÈ-€xadoo-dlconterrerc dùsola--le malattiq e -gli iusetti a{ !n liye116
economisqLeacrellabllc o co[llla q u c-!gd-ro-ìl ab iì3. Inoìtr{$a meccc-
"i-,''"'ldrllbt!-rjtg-geryd". col.!a-con"esucnre .l; -i nu,ì6iìF-J.llu
esigenza di nutrire d! eq!4ali da lavoro, tccs lì sh._. +pq {!!!qtpiì,
necessaúo risenare una Dade deÙ a/ienda ai ufal i  o ai oqscoli :  cosicché
la pratica del maggese, che come si è detto costituisce un particolare
aspetto della rotazione a$ada, tu defrnitivamente aibandonata.

Come meeli. si ledrà nel prossimo capitolo, si sta ora assistendo ad
---- t>un dr l luso f l lorno al lar\rcendarnenlo r 'o l luralc.  La Une dcu r l lusronc

36l-vere da sola tutti i problenri sollevati



I

dallc arwersità delle piante h.r jndotto l'agúcoltura a eercare nel proprio
patimonio di esperienza la soluzjone ai nuovi problerni postì dai nuovi
mezzi litoiarrici:

Non si è lrattato tuttavia di un mero ritorno al passato. befisì di un
a r r i c . h i m e | | r o  d c i  p i u  l l \ r n i l | t i  m . z z i  d  i r r t e r r e r r r , ,  o r g i  J  , l i - t o - i / i o n e
degli agdcoltori. Ha affermato il Prof. Goidanich: <Il recupero della
IoLta agronomica sta oggigionìo ù grande misura equilibrando le cose e
stabilendo Lrno dei piir luninosi esempi di lotta iùlegrata,.

a. I vsntaggi agronomici, economici ed ambientali
dell'awicendarnento colturale

Conre si è detto, nonostante i úsultati <rivoluzionarir chc l'aericoltu-
ra ha conseguito negli scorsi decenni, -è stato ullmaúg4-ts rÌyJqrjt&jl

- 9 g I o  d i  r i \ . ! l u l r r e  u n a  p r r t i n a  c o m e  q u e l l a , ì e l l ' a r rr n o  d i  r i \ a l u l r r e  u n . r  p r l l i . a  . o m e ' r u c l l a , l e l l - a r  r  i t t r r t Ì l m t n L o  t o l L u -
da_lernpe-,r !U!: 'analondlà -u I  prano a, l l ' l rcalr  ro.  a| lchc sc,r .r làmenlc
. u  , l u e l l o  t e " r i c o  à  - p e r i m e n t a l e .  |  , n o t i r i  J ó r t l i r r .  a g r " n " m h ò .

\

nn;ic;;ì-ambiènlali.hó hàÌln;indo o a queso nnovo ollenmmer-
to sono stati esposti con grande chiarezza dal Prof. Coidanich, dal Dott.
Livio Ferruzzi c dal Dott. Franco Ross-.

T n  g è r e r a l c .  F  - 1 . ì t o  o " . . r \ a t o ,  ú m e  i l  r i c o r - o  a l l a  r o t n z i o n c  r g r c r i r r  ; n
q u a n r ;  q l r u , n e n t o  e . - . n - , , i a l c  d " l l à  l o l l a ; l . g r a l a J . . i ' É c r l r  i l  ,  o ' ; . , ú ; ; " -
ú-dèiltuso dei fttoGrmaci, con positivi rl"flessì sia rlal punto di vista
afibien-tale sia iii Lermini ii ecoJomicità iref,t-'azietrrla ..!gfic-ola. L'inter-
p;et óne. f;iAìineùate àle iiene òtiéirn .'ugli effetti di lie,sta prar;ca è
quella dell'atramamento: l'organisrno clanrroso morircbbe di iDedtu non
essendo piir in condizjone di alnnentarsi sull'ospite che gli è congeniale.
In quest'ottica, quanto piir il parogeno è specializzato tanto più jl r;sulta
to dcl distanzianÌento del útorno di una coltura è apprezzabile. Inolrre.
soprattutto se la rotazione è accompagnata da sor ninistrazioni di sostan-
za organica, è da tener presente il ruolo giocato in questa situazione di
indebolimento dei patogeni dalla flora batterica. con I'aggressione diret-
ta ai gerùi o àtllàvelso un^azione di concorrenza alinentare.

Non sono d'altra paÉe pochi i patogeni ill grado di condurre vita
saorcfìlalia o di assumere stmtturc quiescenti che non richiedono la
diiponitrilità continua di mateúalc nutrizionale; ìn quesri casi è opportu-
no il dco$o a tecniche appropriate per stimolare il úsveglio dei patogeni
stessi e quindi la loro perseguibilità.
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4.1. L'esnerienza americana

Prima di passare a considerare gli aspetti specifrci dell'espcrienza
italiana. si deve ricordare comc il Dott. Livio l'erruzzi abbia offerto una
vivà quanto drammatica testimotianza circa la situazione venútasi da
tempo a crcare in diverse aree del Nord e Sud America in segrrito
al l  abbandono deììa prat ica deìJa rotazione agrar ia.

In rnolti terriLori americani la monocoltura. insieme con I'eccesso
ddk_lCgqa,!S!t!!e9g9e4iShS ha condotto, sià a patire dai primi decen-
ni-dg!5ggql9'gle11o-I19;tr_,e.r_9qryLrmpreqsio44nti, al p
e!e!l_d|I9g9Ir-o go*rì-o,..djre.!r1l] étgr!!. La presa di coscienza di queslo
gravissimo problema ha indotro numerosissimi agricoltori a ridurre la
lavorazione dei terreni; ciò ha reso ancor piir Decessario I'awicendamen-
to poiché si sono creati ulteriori problemi di compattazione del suolo e di
diffusione di insetti e malattie che con la monocoltura non potrebLcro
comunaue essere úsolti.

Clazie alla rolazioe asr-a ria . Junqg. .lalg pesajbilg :li'nrenerc iI
. i=i[ iì-! l i" i-"i1. ai r" 'à.--i""i. o' i ' . l i  -al\arc i l rcrrcno ']qllcro.io.
nF. E ques-i-o Éì[mFca non solo ch" \asle supe'f i . i  .unu slale sal \aLe ed
hìnno continuato ad esserc coltivate e a produrre: si sono anche evitate
gÌavi conseguenze ambientali. in quanto Leaosion€ prcv_o_qoll1C3l!3-

del terreno anche o dei ferrilizzanti, dei icidi e di àltre
ue di  scorr imento. nei  f ìumi e inl ìne nei

lnar i .  causano inquinaÌì ]qLo. D a] l ra padc gt i  " le"" i- < = ' - ] ' ' * = - : - ' ' " . , paraaGsat-
menle, cosFtuiscono un'arma contro l'inquinamento se usati in dosi ap-
propriate, poiché rendono possibile la pratica del ninimo di lavorazione
e consentono quindi di evitare l'erosione e i consegucnti danni am-
bientati.

L Argentina, il Brasile, il Paraguay e soprattutto il Sud-Est degli Stati
Uniri offrono signficativi esempi di come anche in anni piìr recenú la
pratica della rnonocoltura abbia provocato gravi danni ambientali ed
economici. Infestazioni di sorghetta, malattie fungine ed altrc gra\.i av-
versità sono state caúsate da insensate monosuccessioni di mais. soia e' . ' . ^ . ' : = -f1rmcn@-!1,lpeèli-t+i il riro_14q-all as i''endàmpnro coìturaìe ha qg39i
sempre consenúto i l  r ipr i*Lino di  s i tuazioni tol leraLi l i  ladLlo.e i l  r icor"o
# ! . . ^
----:-- ---- - . _ -- __ -massicce dosi richieste" assolútàmentlantieconomico oltrc che assai d-

t 0

un punto dr vlsta eco



4.2. ll contenimento del costo di protluzione

\on c'è dubbio che i risultari in tennini di resa uniraria appaiano
núrn,a lmcnre r .-c i  Di i '  .or l ( l isrrrer l i nc l  i?ro dc l la  r0 l ' iT lonc îgràr l r l
P 'uno.ro f r ìe  !  

 

una s uazto c dt  mo| |oco urà,  uggr  - t  t r .ndc I jènr  d
r idi in ' .n. i"r ' r re- r i -p ' . rro ai  pc--ero. qucsrr fL,n,, iunp d; l  r \ .  i ,  .ndr ' r , , .nrú
colturale. a causa soprattutto dell impiego dei concimi chimici. m€nrre
viere sottolincato il suo ruolo nella fiduzionc dei costi di produzionc e
nel controllo delle principali alversità delle colture.

A l,roposito dei costi di produzione. ò stato ricordaro corne alla frne
degli anrli'?0 corninciò ad cssere avvcrtita iÌì lràlia la necessiLà cli una
nuova coltir'azione che consentisse di riproporre la rotazione agrar.ia ad
un livello di nraggiorc razionalirà. nclla consapo,olezza che solo la srra,
da àperh da questa tecnica agronomica sarebbe stata in grado di condLrr
r c  - è r / r  r r a , , r n r  I a 4 r i , . o l t u r a  n a z r o n a l .  , l i  l i p o  . , . o , , r i , F n r a t c , .  \ . r . o  i l
Duernila. Era irrlatti chiaro che 4-stavore rlell'agricoltura italian! grava-
r r  u n  e n o m n .  d i r a r i o  n r i  c u " t i , l i  p r u r l u z i o n e  n . t , . l o  à l l a  r e r l r i  a g r i c o l r
d n l r r c o ' . È à n u  c . h c  u , ,  I n a n , . à t o  a l l e g g , . r i m e n r o  J i  r a l , . c o r r d i u i o n n  t l r
ryar lsggg Èqre!!t9-!ut!por-t{t!.! elnafsrlazio4qllllq qolrm agricolrura
n o n  s " l o  i n  ,  c r r r l ' u  n r o n d i a l e  r n r  r r r r n h e  r o r n u r ! r a { o .  p e r c h e  g l i  a t r r i
F , . . i  ; l " l l u  L L L  s " , 1 . . , n " . 1 . 1 1 "  I , n * i l , i l i r a  d i  ' l i t , ' i r c  q u e - r i , . o . r i  - u  u  a
prcdultività in gencre piir elevata della nosrra.

l'ra lc direrse altcmative fer giungere alla úduzione del costo d;
produzionc li era quella chc pr.er.edeva l'indivjduazionc di soluzioni alle
varie problematiche di ordine tecnico ed ccononrico tlellc singole colture
' , c l  I  o ' r r p s r o  d e l l ì r r t e r o  a r r i . " n d r r n e r r r u .  T a l e  . o t u , i o n r .  a p p a n c  t à  p i i l
complessa ma anche quella chc avrebbe potuto risolvere il problenra con
maggiore razionalità e crrn più profitto.

.-^Uqì izzarr, l , '  i  ,  o. t i  dr pror lLrziune t l i  uru rnlrura quale. r ' l  . . . rn1, io.  t r
I ! - b a h i d s t  . i  : i  r r n \ r  !  r u n - r a r a r c  c h e  t e  d i r e r . e  - 1 , e . . . . i n g o t r r i r r e n r .
p-I€se. -so4q- t_rtttc Lqq4icamerte rnqtiÉte e porhì9siÌae, duÀquc- si,prcsla-
no ad una azionc di contenimento tesa ad un a eggerimgri.rg del_ìilercìo
òolturale; il'altra parrej molrc .li quest. -.p""" iiou,i"q-rgi;siiijr.'tl,i-oa"
i . r o n o n r i c a  . o t o  ' ' . t  ' n " n ' . n r "  i n  . , ' l  p . . t " ; .  i t  - i g , ì i i ì , . ; i o  r t i  . e u r p t i n n
: ,  o s r o "  p e r  r * u n r " r .  q , l c l l ' ,  r l i  i | | \ c . ì i n , è " r "  , .  a p i r . , , c t , ì t .  n . i  l . i . , t r o -
l i  i n  ! , : l l l r  n e l !  . o l r , r r a  d i r .  J  e n r c  . o i n \ o l r J  e J  ; | l  p a r l c  n .  È  à t r r F  . h c
l a  - è g r l o n ù  i l  r o t a z i , , n c .  H . i n . c r i r c  ì e , u l t u r .  n c l l a  r . r , , i o n a l i r a  t l i  u n
lv-i'ìnèndamento significa perLanto saper lur rlerivare I orLimizzazione dei
risultati non dalla rnassimizzazione degli intencnti. ma dalla valorizza-
zione clei lolo eflètti. sinsoli e combinati.

Con l'nrtroduzione e lo sviluppo ddla -csl!Lr!L44b. soja in ltalia è
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stato in effetti possibile dare avvio ad una coretta pratica della rotazione
agraria c dunque tradulle ùei fatti questa nuova concezione di gestione
economica dell'àzienda agricola.

4.3. La rotazione agraria ne a lolta contro le avversità delle
colture

Il Prof. Goidanich ed il Dott. Rosso, affrontando lìltro aspetto di
maggiorc inrcrc"s. Llc l l 'odiernu prat ica deì l  arr icendamento coìturaJe-,

{-hanno i l lustrato i  l rnel ìr ' i  che lc lorra conrro alcune fra le pin comuni I' ,;;lú ;i;ir. ,6ii,, * "o'rî'"ìiii ;;l;;";;s,i* medianre ta prari, a lll _ " _ *  - - . - - -  -  À : *  .  ,  . ; -  : . 1 ,
i , le l lLrola-zj ] ) le p+trnru. ruPorlramu qu, nr regurlo xr.unr <rgnrIr . t rrvL;
l_esempr.

Le indagini compiute a partire dal l9B1 dall'Istituto spedmenlale per
le cofture industúali in meúto all'attacco dello <Scleroriurn rollsii> han-
no drmostralo che. drshnzraftto rI nlorno delta bretola run rullr\azrúne-----._ai l . rnaìr \a dr qlano. e t |oc\rbr lc nlalrdarc nolclolmcnlc la. .omDa[sa.qcJ-
Linfezione e r idurne , .1gst i -camrotc la , l i f f , ' . ione.

Un secondo interessante eseÌnpio ci viene dal caso di infesrazione da
<Heterodera schactiir. Fin dal secolo scorso era aDDa$o chiaro I'effetto
lìtoiarrico Dositivo Drodotto dall'awicendamento c;fti; ;l;;i6tnza di

.."-
iiiÎiióiil tJlle.ubili per la barbabietola da zucche; coltivanclo questa
i n rotazioni quadúennali bietola-frumerto'soia-fr-urnento, e che la colúva-
zione di oiante-esca doDo il frunento favorisce un ulteriorc decrcmento
del la popolazion" "d un uumenro del la produione. E sraro.o" '  pos"ìbi le
stabilire che, nell'ambito di un programrna di lotta integràla, i marcati
effetti di risanamento del terreno raggiunú con I'avvicendamento coltura-
le consenlono un dcorso rninimo o addiritLura nullo ai nematocidi. con i
notevoli vantaggi economici ed ambientali che oiò compoÍa. Un ragiona-
m€nto analogo può essere lattoi mutatis mutàndis, a proposiro del

Per quanto concerne poi la Rizomania, le sperimenrazioni condotte a
livello mondiale harmo eliminato iÌ tiúore che i tereni in cui la malat"
tia aveva fatto la sua comparsa dovessero venire esclusi permanentemen-
te dalla bieticoltura. Fra le altr.e raccomandazioni rivolte agli agîicoltoú
alle prese con questa infezione, di importanza decisiva viene considerata
quella dell'awicendamento colLurale aÌmeno quadriennale con l'irnpiego

l
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di vari€tà tolleranti già oggi disponibili in comrnercio.
Anche per combattere la Cercospora l'ar.vicendamento colturale appa-

re dì grarde ef l icacia. \ei  rasi  di  r i torno del la bietola .ul lo.res"o rerre-
no, idatti, il púmo traltamento deve essere anìicipato di circa 15 giorni
rispetto alÌa norma, il che vuol dirc ull tattàmento in piir. AfÈancando
alla bietola soia e cercali in una rctazione quadriennale ed utilizzando
cr"r lLirar tol lerant i-  è pos. ibi le inrece er i tare i l  pr imo tralamento ed
anche quello successivo; ciò in pratica signifrca^ nel caso vengano utiliz-
zati per la lotta solo prodorti a base di stagno, una minore disrúbuzione
nel Lerritorio da 150 a 200 tonnellate di tfuesto elemento.

L infe.razione t l i  eu.cura nel le colrure Ji  b;erola è conlrol labi le "olo
chimicamerìte con l'impiego di Propyzamide; per la sua elevara attivirà
residuale, questo prodotto impone un'amtura medio,profonda nel caso il
fmmento segua nella rotazione una bietola trattara. Il ricorso all'avvicen-
damento con soia, ùumento e mais consente. per l'effetto di alcuni
erbhidi  già t îad iz iona lmcnre i rr lp iegat i  in quesr;  colrurc.  di  ct i rninare
I'inlewento chimico diretto nella bietola: la progressiva eradicarione
dell'inIèstante viene infatti ottenuta pmticando le altre coltivazioni. In
questo modo può essere evitata la distribuzione del Prcpyzamide ed
escluso il dcorso alle arature pr.ofonde, onerose e non utili per I'impialto
di un cereale.

IÌrfrre h Sorghetta nel mais. La monosuccessione del gmntuÌco, arco-
ra largamente pmticata in vaste zone del VeneLo, della Lombardia e del
Piemonte, ha po ato, lm gli altri inconvenienti di natura agronomica.
ad incontrol labi l i  in lestazionj t l i  Sorgo da r izoma. Questa màlerba puù
essere elficacemente controllata coÍ $aminicidi specilici di post-emer,
genza, púvi di attività residuale, in colture di soia pmticate in successio-
ne al mais. Tenuto conro delle ben note prcblemaLiche originare dall'im-
piego contimiùto delle atrazine, I'interruzione della monosuccessione del
mais non può che rivelarsi, anche in questo senso; di assoluto interesse.

5. I frutti di un nuovo rapporto tra rnondo agricolo
ed aero-industria

Si è fin qui visto che
rotazione la coltiva?ione del1 ietola e

del recu dclla tica della

Ma queste due ióllùilre. our con
stoúe per molti versi chiaramente diqqiqte, han-rrq,aaqbs-l€glaleaear4qq-;:__"''%-
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ha sottolincato il ProI. Ouatlrio Curziu - la fase pionier ist ica di  un
tra mondo asîicolo ed industriale; un ra-i"t"*; 

{qt
:ettore Dnmalro e dr úuello dr Lrarlormazrone" lunll dull esscre antrlehcr^_----+-+

rn una orrezìonc .omune tne SpJIge- !e paÌù oo rnÍon-

J 4uì féJî _,_-rl@If" !,rtsezlqe rra-jgli.olru ra e indu"rria

di riferimento pressoché obbligato per chi crede che la produzione agri-
cola nazionale costituisca un'imDortante úsorsa da valorizzare e sostene-

-_.q.1" 1 r;;i;-a c.,rr,r,o'iÉ E".ó "ir"'i ;rÍ;"'.4i "";;Ji. t'ìii i",1s1.p4r"..1 , . + " | ' _ . . . f : _ - . i '

- - 1 1 : - r o n ì l i t a  e  i n t e g m z i r n e  l r a  a g r i f o l l u r a  c  i n d u " l r i a .  q u a " i  i m p e n " a h i l i
appena una (,ecrna or anru ra .  ene oggr rappresFnrano In\e..  un punro

re. Ecco defrnirsi. in sostanza, una struttuft produttiva afiicolata ma

- î

I' J.'! bi-:"-

vasta rete di servizi agricoli e si avvale del lavoro compiuto a monte dai
centri di ricerca lacenti carm allindustria stessa: individuazione delle
varietà colturali piìr adatte alle singole realtà am}lientali, seleziore di
cultivar piir resistenti alle malatlie, analisi degli aspetli produltìvi di
supporto (meccanizzaziorre, fertilizzanti, fitofarmaci, ecc.). In questo arn-
bi tu sl i  - tc. . i  contr ibut i  del la r icerca nubbl ica e deì le as.ociazioni ! i
""r.gi. l" ì1"'-o"o- qn ruoro iqlulso ìd orre"goroì"i l i ,-"o-pLra
vib!zz!z]a49.

Non v'è dubbio - ha prcseguito il Prof. Quadrio Curzio - che quanto
è awenuto negli ultimi anni in ltalia per la barbabietola da zucchero
rapprcsenti effetivamente la frontiera di quesra nuova tendenza dello
sl uPPo agncoro.

Sul modello del rapporto fra agricoltura e industda inaug-urato per il
compa o bieticolo-saccarif3ro si sono inseúte la promozione e lo svilup-
po della coltura d.[. 6òp,- con tutte le particolarità "h" q"*à
presentavai prima lra tìttl. quella di esser.e una collura assolutamente
nuova per l'Iralia. Se, infatti, il problema degli ultimi anni per il settor.e
bieticolo-saccarifero è stato raDoresentato dalla necessità di una ristmttu-
razione volta alla razionalizzaiione delle potenzialità prcduttive del setto-
re stesso, per la soia si è tattato di partire dal nulla, seua una tradizio-
ne nazionale consolidata e con l'incognita dclla risposta da parte degli

co i rèr  . .  cor ' r : t * : ' , lcnt i  da un lc to.gì i  agr ico l torr l  beniós r - rent i ,del  pro.
n r r o  r u O l o  ( l r  l O r n r l o r r  d l  u r ì a  I n a l e r l a  D r l m a . n c  d e ! P  n s t r l l a r .  a d a l l a  a l l e
ccrgcnz.  tc .nrcn. .  or  mfn a lo ue 

 

Inouct f la ,  e ( |à | l  cr l ro I  In f lus l f l t  c tc . -
l  :  - - - : : . -  , - - : - - , -  - r : r  : : - - - - ;€ non piu .em1ìì ì-  ac, luirerr te ' leT proìIot to t la i r isfonnarc ma chìama-
r a  a  : \ o r g e f e  a n '  n è  u n a  r u n l r o n e  o r  o f r c n r u m c n r o  n c r  c o n r f o n l r  o e | |  a g f l .

'coìtura e ad oÉrire una pir t i lo larc c. ' i . tenza atsl i  operclor i  del  rct torc
l -' n n r n a n o .  l l n  a i s r s l e n z a  d r n u \ a  e  D u n l u a l e  c h c  s r  r e a l r z r à  a l l r a t c r s o  r i n a
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agdcoltori. pur potendosi contarc sull'espedenza intemazionale matura-
ta dall'agro-industda nel settor€.

Tntroducendb. inlatú. nei primi anni '80 la coltura della.,-, io in l tal ja-
5i tratta\ rli fur.e una 5comme!!a. Un rischio. certo. ma calcolalo. Der-

io da un modello di ra Èa asúcoltura e industria si?
to e collaudaro con

zione per que*ta nuo\a impreca e la l ì r lucia in una sua r iu.ci la.

6. Bieticoltura: il nlarcio dopo la cnsr

la del rec deìla tica della ro
i n I
di f fu" ione del la biet ieol tura ,  ome ad un .emul ice dcto
te inportanle ma anche piuttosto sconraro. Eppure, chiunque abbia se-
guito con un minimo di artenzione le vicende dell'agricoltura italiana
nesli ùltimi sei-sette anni sa bene che le cose non stanno affatlo così.
Non solo, infatti, la coltivazione della barbabietola da zucchero, benché
hadizionalmente praticata nelle noste campagne, si colloca attualmen-
te su livelli di tlitrusione di assoluto rilievo, rlra appena pochi anrri fa
essa Dareva addirittura destinata a sulbire un netto ridimensionàmento
che làvrebbe portata ad occupare una posizione decisamente marginale
nell'ambito dell'aedcoltura continentale.

It Cav. Giuseppì Perissinotto ed il Cav. Gabúele Venruri hanno riper-
corso le principali tappe della ripr.esa del comparto bieticolo-saccaúfero
dopo la crisi della prima metà degli anni '80. Una crisi dramrnatica,
nata rlalle difÈcoltà econonico-frnanziarie inconbate da tàlune aziende
industriali e che avrebbe potuto, se afÈontata con non suffrciente deter-
minazione, degenerare in un crollo irreversibile dellìnterc comparto. In
questo casoj oltrc natumLnenre al verifrcami in ambito industdale di
danni economici ed occupazionali di non inaliffercnte poÍata, si sarebbe
prcbabilmente assisrito ad un grave sconvolgimento, anche dal punto di
vista agronomico, degfi equiiibd aziendali di gÈn parte delle imprese
agricole iraliane.

La consapevolezza delle pafii interessate che solo da un serio impegno
comune sarebbero scaturiti dsultati positivi, insieme con la grande sensi"
bilità vemo il problema dimostmta dal Ministero dell'Agricoltura, ha
invece determinaro la necessada inversis4g-dùealqua. Gran parte d.g

î l

i zuccherifici coinvolti nella crisi sono stati assorbiti dall'ISI (Industria



t a -  i Saccaúfera ltaliana), gaq {ocr9]C,èp,Pg!r!è1tC4!,e--q-o,!!ilu{a-!sú:!!lÀtù
per-il-il% dalla Finbieqlcgla,-pgt 94 altro 35qà dalla SAFI e pet !1
..,$4nL"- a 0 % d"ìa Rl:BS-is lspp!9cc4q4?q'1Ep9qre49!qlq brgti-
c o l t o r i .  t l " e l i  i r r d u . r i a l i  J e l  - e t t o r e  e  d e l l o  S t a l o  ( l a  c u i  q u o r a  e . ì c s l i n r l a
ad cssere ceduta agli altri due paÍners).

Così, per la púma volta. dr_eSlpjtSl| "i_ "prrq rlolati, ad -a:sglncrc
resp-omabilita?aÌtecipativc in campo apìndustriale- Un evento slorico
- come ha sottolineato il Cav. Perissirrotto - che .rlle associazioni dei
bieticohori ha fta l'allro consentito di acquisirc un valido strumento Der
c o n r r i b u i r e  a l l  i n t l i r i d u a z i . n " . l i  . o l u z i o n i  g l o b a l i  a t t e  a  d a r e . t a b i l i t i  e
prospcttjva al setlore. in un inconho tm gli interessi del rnondo agricolo
e ouelli delllndustria traslbrmatúce.

Il Cav. Venturi ha d'altronde rilevato come signilìcativa debba cotsi-
derarsi anche ìa presenza della componentc industriale privata. alla qua-
le vanno ampianìente riconosciute quelle caratteústiche di alta professio-
nalità che sono indispensabili per allrontare con successo la conrpetízio-

;:"T1*:"",hn',':Jii'iili:H'Jr,:iì"ì1x,""#,,""i'"""'.ìútÌ"..r"s
drre \ira ,,r unr rinrn,,icria , """i',r. i;;;';;;' i ",oiì'"../|;"frislt' .".'*l : i

'  ' ' -  - :  Q * .  t * j l  1 !  \ 1 q :
atcnlc lú .r 'opu . l r  promuo\ere r l  n-rnamcnlu. l r  norgrnr/zr l ror i -éî l  i l  '
* . , :  ,  1 . . r . .  :  , .  E  l ,  - " J - r t ,  -.{:io,""-9f1:l!" Prooufl,vo s.conoo ,no,carc ne, p,aúo ol
--Có-" 

i" seguito i fatti hanno collermato, si può senz'altro dire che
con la costituzione detl'lSl c, più in generale, con il varo del Piano
Bieticolo-Saccarifero Nazionalc sono state create le premesse per scrivere

12"-t"fuz.69', 'pf laparolafrncallastagionepiirneradelcomparto.Naturalmente.benché
;:* , , 

'- 
,." -"* 

' :i possa gua.dare al futuro con assai maggiore ottiÌnismo. non mancano
tuttora prcbleni ancora in attesa dj una soluzione, pdmo fra tutti quello
rclativo alla rcgolarnentazrone comurútaria del setlorc basala sul sistema
delle q(ole. fln sistema introdotto nel 1968 ed uncor oggi in vigore, il
quale, se ha daro àlla nostla bieticoltuH la possibilita di non larsi schiac-

tq cÈ€ hò l è"x"

lJ!:É: ho.'i"io =

hd-!r' Ja- 
ì, 

rc"!.\;. '!"r

lLrr !úú q,Lq!rl,

c. prg u()^'.li
lÉ^ & lL
4 ,
I  oó  !ú  ' tLc ' . lo
- 

îl ./r vr'! l?u,!,.,.

ciare dalla maggiore prcdutrività di cerri Paesi partners e di rimanere ,
quindi ìn gioco, sta d'aÌtronde oggi penaÌizzando il comparto bieticolo- ] flalr o< 

-* ,***ì
saccarifero italiano cui è stata attibuita una quota (A, di produzione \ 

'
gara Lita che attualmente non coprc I'intero eonsumo nazionale. I bìeti- _ -

iolrori sono d'altra parte chiamati ad incrementare ulteriormente il livel- {-'o'r'l
lo di effrcienza defa loro artività ed il gado di competitività del loro { f*t-(
prodotto, cosicché al tavolo delle trattative i negoziatori italiani possano
presentare, insieme con legittime úchieste, anche precisi risultati.
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Fig. I

DilTusione della coltura della bietola in lulia: anno l98Z
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7. Soia: un successo da <coltivare>

ll successo che la coltivazione della soiu ha fatto rcgistrare in ltalia
negli ultirni anni rappresenta ror solo uno dei fenomeni piìr straordinari
chc l'agricoltura del nostro Paese ha prodotto in questo secolo ma anche
una significativa espressione di quello spiúto di iniziativa di cui I'econo"
mia italiana net suo complesso ha saputo dar prova dopo la cúsi r.lel
deccnnio scorso.

Vari motivi hanno contribuilo a deteminare un tale clamoroso succes-
so. Fra ouesti non ooleva non venire sottolineato. daLo anche il tema del
mn'eeno. iI,ru"ro ch. tg4s+9$l+s:*: i"IlTq=+ prnr,.,
L l e l l a \ v t c e n d c t n e n t o . o  u r a t e .   

 

u o l r .  L n f l . o  r t \ a .  c \ t o c n z ì a n o o  q u q q r o
a s p c l l o .  h a  ( o - l c n u l o . h .  l r n l e r c . - c  d c g l r  a g n c o l l o r r  r l a l r c n r  \ e r ( o  l a : n r a
_'1_-_ _ ._:. :, .,è  i n  s r a n  p a r i .  a t l r i t r u i b i l e  p r o p r i o  a l  f a l l o , h .  c s . c  r a p p r c s c r r l a  u n a
\ a l i d i . " i m x . o l t u r a  c h e "  D a r l i c o l a m e n l e  I n  \ : r c r e  / o n c  d c l l  l l a l r a  ) '  l l e n -
r r ionale.  h l l lna lmenlÈ r ' ' ,n-e, ì t i lo  l  " , l . r ruz ione d i  lunghe monn-ucee*
" ioÍ i  d i i 'ereal i  o  i l - iomptelamcnlo J i  ar ln .ndsmonr i  r ipo f fano-bi -o la- _ i  i ;  , .d i l ,Ff-+ 

- troppó 
ra\\ i . i "al i .  \ ' la Ll i  crarrde-im1'ortrnza c " lala an.he la

ore"erúà in - t la l ia di  una indu.tr ia di  l ra. formc/ ionc dei .emi oleo"i- . - ' ' ; - '
p r r l r c o l a r m e n l c  a l l r t a .  m o . l c r n a  c  s a n a :  a c l  . - " à .  e d  I n  l c r l r . o l a r c  t , l u e l
;E '*ìm-Frinei-pa1énhefa capó-alGuppo Ferruzzi, va fra l'altro ascút-
ro ;l meúto di avere introdotto la coltura della soia in.ttalia all'inizio
degli anni'80 e di averne successivamente stimol.rlo lo sviluppo attmver-
so una capillarc rcte di assisteÌìza lecnica agli agúcoltori oltre che con la
promozione di accorrÌi con il mondo agricolo di grande interesse. Non
vanno inoltre dimenticati gli ampi margini di capacità di assorbimento
della produzione interna di soia di cui l'indusrria nazionale operante nel
settore dispone: un elemcnto, questo. idoneo ad offrire agli agricoltori
notevoli garanzie circa l'esistenza di sbocchi futuri per il prodotto del

L'impegno degli agricoltoi e la dinamicità dellÌndustria di trasforma-
zione, sebbene essenziali, non sono tuttavia in grado, da soli. di assicura'
rc che la coltura dclla soia conserwi negli anni a venire la posizione di

,rilievo che essa ha conquistato in queste ultime stagioni e che indubbia-
Jmente merita. E infatti necessado che anche la CEE continui a fare la
l"u6 p6rlp. .6.1enen. ln rnì lFin fululo una (ol lura che. come ha r icorda-
. . = ; ì ì _ - È\ lo I  Ing. uranb'anco Leronr.  rrènlra Prcnamcnlc ncl le Indrcazroru del
Libro Verde della Conrmissione, taddove si atrerma che <la produzione
dei semi oleosi rappresenta una necessità agronornica ed è la sola alterna-
tiva economica alle produzioni eccedentarier. A questo proposilo non va
dimerticato che il tasso di autoapprowieionamento di semi di soja del-
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I a r " a  ' o m u n i t a r i r r  ' l o n  r a s s i u n g e  i l  l 0 ' o  J e l  l c b b i . o g n o .  U n  d c t o  ' u l
q u a l e  - i  d n e  r j l l '  l l e r p  e  d i  ,  u i  l a  ( n m u . n i t à , n o n  I ' u o  r r o n  l i n c r e  c o n r o : P
df, \ \€ro la dichiaralà Inten/ron. dr rx/ tnnatt / /ate l rr  .pc-a In là!orè ner
. ;r  r f i -ni ì i 'ú r Ío nira " . .enzialnr"nre ar l  el iminare redc di i rur ' ioni  'hc
- i  .on-, ,  rcnute a creare-n.sl i  i ' l r i 'n j  anru e norr na.corrJe inre'"  la
.nfonrà-f 'TL; lúÉ-fal t i \ ; là rsr icola in rncrr iera inr l i -  r i rninata in notne
.[ u"' poc. ln;diniaiia" "i;i;t J;l ;.1" a;[';s'icoliútì di úG;ssi

esDlrcr tarrente d lcn l i ì ra  .
ìÍe"";o úú3 neehrè la validità della coltura detla soia nr ltalia e in

generale nelia Comunità sia sotto il profilo ambicnule - consente una
corretta pratica dclla rotazione agraria e non dchiede concirú azolati -
sia da un punto di vistà economico-strategico - riduce la dipendeua
dell'arca comunitaria dalle impotazioni da oltrcoceano che $avano Pe-
santemente sutla bilancia commerciale dei diversi Paesi della CEE -.
Pef questo cssa probabilmente rappresenta, come nessun'altra produzio-
ne agicola. un banco di ptova decisivo per la credibilità della Comunjtà

B. Lo sviluppo dell'agricoltura come garanzia di progresso

!gp,1e!a dd q9!rp449.bie!iiq!54qq4l!&4. il ritorno ad una qlqet-
t4 praticà della rqtirziolq. a€ralia, l'alTermazione della coltura delle soia
chelo-hè re5a+srlrbrl!,sqtqtutlr-h!1i inlP!4asli, rhq danrlqla misllra
della capacir.à detLlae ,:oltura italiana di affrontare e. rilalyere- l4l!Èa
a n , . h ' - l ' ; i l h n r e r n c n r ; .  i  p r o b l e m i  ,  h e  l e  . i  p o n g o n o  i n n a n z i

È d""q"" "na lezione di ottimismo quella che si deve trarre rlalle
esperienze esrminate nel corso dcl convegno. Ad una condizione, però:
chc sia tren chiaro che oltimismo non signifrca inefie attesa degli evenú.
Sc sono stati ottenuti dei dsultali Positivi è pcrché non si ò esitùto a
úcercare úsposte valjde ancorché inconsuete e a profondere nella loro
m e - . l r  i ' ,  p r a r i . r ; l  m a - s i r n o  i m l n g n n .  Q u e - t a  è .  - e m p r e  c , o m u n q u e .
l'unica stracla percorúbile. Pertanto. anche la soluzione del problema
dell ag coltum intesa nella sua globuliLà produttiva e geogmlica necessi'
ta di uno sfbvo propositivo ed operativo all'altezza della situazione.

Una situazione. come ha dcordato il Dott. Raul Gardini in chiusura
del convegno, in contima evoluzione: cercare di adattar','isi volta per
rol ta - igni l ì r 'a logorar. i  in un delat igante in.cguim.nlo .enza peraJtro
riuscire ad impúmere impulsi frnalizzati a Precisi obiettivi. Molto me-
gtio, quindì, ogni volta che sia possibile, cer.care di anticipare gli eventi



immaginando e creando alternative produttive e comrnerciali per l'attivi-
ra agrrcora.

Poiché peù i problerni globali richiedono úsposte globali. è necessa-
úo che le posizioni di pate vcngano superatc dalla consapcvolezza del
fatto che ad ogni latitudine gli agricoltori hanno, a ben vederc. un
interesse di fondo comune: poter lavomre la terra in condizioni quanto-
meno accettabili. A maggior mgione. natumlmente, ciò è vero se ci si
limita a considerare il quadro comunitario. In guesto caso sarebbe dawe-
rc insensato pensarc ehe, per esempio, il detrimento di una coltum possa
tradursi nel vantaggio di un'altra. La è infatti

rawivenza di questa o uzioné" bensì l'esistcnza stessa

ú CEE,ìilife ndano aniEe con determinazi

D'altlà pate, I'interesse per un settore àgdcolo che esprima appieno
lc pr.oprie potenzialità non è circoscritto a quanti vi operano. ma è
oggettivamente generale. Il bisogno di un miglioramento della qualità
delÌa vita è ormai diffusamente a\,.\,eÌtiro. Dispone di materie pdme
rinnorabi l i  c biodegradabit i  d iv iene ogni giorno piu neces.ar io per arre-
stare un degrado amlientale sempre piìr evidente e prcoccupante. Occor-
rc agire Ènché si è in rcmpo: la gravità dclla situazione non consente piùr
sprcchi, non ammette che la possibilità di utilizzaÌ.e i prodotti dell'agri-
coltura per fini energetici ed industriali non alimentad non venga anco-
ra a lungo sftuttata-

Ci troviamo ormai di fronte ad un bivio. Da un lato c'è la prcspettiva
di continuare a vivere ana giornata. consunando risorsc inquinanti e in
via di esauúmento, e identificando nel contempo l'attività agdcola come
causa di inutili spese e fonte di altrcttanto inutili prodotti. Dall'altro lato
appare la possibilità di impostare un chiaro prograrruna di investimenti
e di ricerca a livello intemazionale miÉnte a creare nuovi sbocchi per le
marerie pr ime agricolc.  in modo da coniugare la .on\cnienza e.on;mi.a
con il raggiungnnento di più saldi equilibri sociali ed ambientali. Non
c'ò dubbio che solo irnboccando la strada dello sviluono dell'attività
agricola e del la talonzzazione t lel la .ua pror luzione u'r ."-"  t ,  gu*n, iu
di procedere nella direzione del vero progresso.
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